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Sono una donna sposata, anche se non felicemente, e oltre che occuparmi della casa devo guardare anche il bilancio essendo disoccupata, trovandomi al supermercato e vedendo su un bacheca diversi nomi e numeri telefonici di persone che cercavano lavoro e decisi di provare anch'io, dopo aver scritto su un foglietto una specie di curriculum con nome  numero di telefono e titolo di studio.


Il giorno dopo mi arrivò una telefonata chiedendomi lumi su cosa fossi capace di fare, non volevo parlarne direttamente al telefono dato che sarebbe stato più opportuno farlo a quattro occhi e lo invitai a casa per un colloquio e avendo proprio bisogno di un lavoro avrei fatto di tutto per averlo, mi sono preparata vestendomi in modo leggero e quando arrivò la prima cosa che notai fù che mi squadrò dalla testa ai piedi, dopo esserci accomodati sul divano cominciammo a parlare su cosa sapevo fare, essendo diplomata in economia per lui sarei andata anche bene e mi spiegò quello che avrei dovuto fare, il lavoro che mi proponeva era interessante e proprio adatto a me e mi sono avvicinata dicendogli che ero interessata, senza neanche che me lo chiedesse (sapendo che sarebbe finita così) lo toccai sulla patta, subito mi baciò intrufolando la mano sotto la gonna e accarezzandomi le gambe salì verso la figa, dato che a me il sesso piaceva molto, ho sentito un brivido scuotermi ma non volevo farglielo capire e cercai di farlo smettere, ma lui ormai era partito e tirando fuori il cazzo mi aveva già spostato le mutande, mi accarezzò appena la figa e come la sentì bagnata me lo infilò, mi limitavo a farmi scopare senza reagire anche se ero una che appena lo sente dentro non capisce più niente, ma adesso pensavo al lavoro, e per averlo dovevo farlo sborrare, anche se mi piaceva già come scopava, ero talmente concentrata a non farglielo capire e non mi accorsi neanche che era venuto fino a quando lo levò, e quella che gli era rimasta sulla capella me la impiastrò sulla striscia sottile di peli che avevo, per fargli capire di cosa ero anche capace di fare, per pulirlo bene usai la lingua e vedendo che gli tirava ancora mi prodigai in un bel pompino fino a farlo venire di nuovo, mi sembrava soddisfatto di tutto e dopo aver parlato ancora del lavoro, mi chiese di presentarmi in ditta il giorno seguente.  


Cominciammo a lavorare insieme, un giorno mentre ero china sulla sua scrivania a sistemare certi documenti, approfittò della mia posizione e dopo avermi infilato il cazzo mentre  mi scopava, cominciò a raccontarmi che quella che avevo sostituita, era una ragazza giovanissima che però aveva fatto un grosso errore sposandosi e restare incinta, avevo capito che anche tra loro c'era stato del sesso, mentre senza smettere di muoversi dentro, mi spiegò che era timida e sobria nel vestirsi  nonostante fosse giovanissima, evitava di stare sola con i colleghi maschi e anche ciò lo eccitava e la sua fissazione di farselo almeno toccare lo tormentava e cercava in ogni modo di farglielo capire, dopo averla chiamata nel suo ufficio, quando entrò si fece vedere mentre se lo stava smanettando, sgranò gli occhi senza però smettere di guardare quello che stava facendo, così approffitando dalla sua titubanza riuscì a farla abbassare  sfregandoglielo sulle labbra, qualche cosa sapeva perchè lo prese con due dita muovendole adagio, sentì la capella bagnarsi  e gli disse di fargli sentire la lingua, come aprì la bocca tenendola per la testa riuscì a incunearlo, aveva troppo voglia di venire e tenendola per non farla spostare gli sborrò in gola, lei sembrava schifata e la sputò fuori, ero assorbita da questa storiella di lui e di quella ragazza che nemmeno conoscevo ma mi sembrava di vederne le sequenze, aggiunse che in un altra occasione riuscì a scoprirle il seno e  si sorprese quando fu lei a prendere l'iniziativa di menarglielo, da quella volta imparò a succhiarlo bene e senza più disgusto farsi sborrare in bocca e ingoiare tutto. 


 Ora il suo desiderio più grande era di scoparla, dopo averla fatta sedere sulla scrivania e toltole le mutande,  gli fece passare la lingua sulla figa e notando come gli piacesse pensò di farlo,  fece per puntargli il cazzo ma  lei subito la coprì con la mano spiegandogli che non l'aveva mai fatto e preferiva fosse il suo ragazzo il primo, non se la sentì di insistere, ma essendogli scivolato sul culo gli venne voglia di prendere almeno quello, ma come lo introdusse con facilità, capì che il suo ragazzo un'anticipo l'aveva preso e se prima aveva la mano sulla figa come protezione, ora la muoveva masturbandosi, dicendomi questo me lo levò e mi mise seduta prendendomi come aveva fatto con lei, feci altrettanto trovando subito giovamento mentre lui continuava col suo martellamento dicendomi che quando gli sborrò nel culo venne anche lei, cosa che feci pure io. 


Ora era seduto e mentre gli facevo un pompino continuò a parlare di quando dopo averla convinta a farsi sverginare cominciarono a scopare, e che con noncuranza si faceva sempre sborrare dentro come scoprire nuove emozione  e quando li sorprese il suo socio non disdegnò di rendere partecipe anche lui. Più passava il tempo più ne voleva, a volte andava da lui e raccontandogli che era stata in ufficio del suo socio subito gli faceva vedere che aveva ancora sborra in figa e si faceva scopare fino a farsi riempire anche da lui, ormai era assatanata per il cazzo e venne a sapere che oltre con loro se la faceva anche con un ragazzo di un'altro reparto e chissà con chi altri, poi rimase  incinta e senza volere sapere chi fosse stato decise di sposarsi col suo ragazzo, e dopo avermi detto questo mi sborrò in bocca.    


Ero contenta per il lavoro, mi trovavo bene e tutti erano gentili con me, durante la pausa pranzo ci trovavamo nella sala mensa per mangiare qualche cosa e chiacchierare, quella volta ero seduta accanto a due nostri rappresentanti che vedevo spesso in compagnia di belle ragazze e quando mi invitarono il sabato seguente a una cena, accettai ben volentieri pregustando una bella serata, diversa dalla solita scopata che facevo con mio marito che dopo avermela scaldata appena sborrava tutto contento si girava addormentandosi. 


Fù un ottima cena in un bel ristorante e per finire nel miglior modo la serata mi portarono in un appartamento che condividevano, ero seduta in mezzo a loro sul divano a sorseggiare un buon bicchiere di vino già piuttosto allegra per tutto quello che avevamo bevuto e non vedevo l'ora di fare sesso, il mio abitino corto lasciava intravedere la fine delle autoreggenti, la pelle e le mutandine di pizzo nero che non aspettavano altro di essere strappate via, era il momento di agire e per farglielo capire mi sono girato verso  uno baciandolo, subito ho sentito le loro mani accarezzarmi le cosce e salire, toglirmele per poi toccarmela tutte e due assieme, li sentivo giocare tra il ciuffetto di peli e le labbra e essendo già bagnata non fecero fatica ad entrare, mi alternavo a baciarli trovando  le loro lingue per limonarmi, trovai un pò strano che oltre la mia cercassero anche la loro ma non ci feci tanto caso, mentre continuavano a baciarmi slacciai i loro pantaloni, erano già pronti e duri come desideravo, li impugnai iniziando con  una bella sega, vedendo le belle cappelle lucide fare capolino dal mio pugno mi sono abbassata prendendone uno in bocca sentendo con piacere la bella consistenza, dopo averlo succhiato e leccato, andai dall'altro che mi diede la stessa sensazione e mi bagnavo sempre più, continuavano a toccarmi facendomi sentire come era bello farsi fare un ditalino doppio mentre alternavo i cazzi in bocca, alzando lo sguardo notai che oltre toccarmi si stavamo baciando tra di loro come fossero bisex, comunque a me non importava, basta che mi avrebbero soddisfatta, uno si abbassò a leccarmela facendomi sciogliere del tutto, me la succhiava e con le dita la allargava mordicchiandomi il clitoride, ogni tanto leccava il dito dell'altro che continuava a giocare anche lui con la mia figa, gli ispezionavo il cazzo sentendolo bello gonfio e il buchino aprirsi pregustando già quando avrei sentito la sborra uscire e inondarmi la figa, l'altro vedendolo così duro abbandonò la figa baciandogli anche lui il cazzo, poi se ne impadronì  facendoselo sparire in gola e non so come fino alle palle che mi affrettai a leccare, quando saliva lo seguivo e lo prendevamo di traverso, sentendolo così duro, glielo prese in mano e spalancandomela lo avvicinò aiutandolo a scivolarmi dentro, lo sentivo scoparmi delicatamente e quando entrava completamente  facendomi sentire piena premeva col bacino sulla figa e sul clitoride e pur non muovendosi mi faceva godere ugualmente, l'altro si alzò in piedi ficandomelo in bocca eccitatissimo anche lui e vedendo le mie tette belle sode me le palpava facendomi indurire ancora di più i capezzoli che iniziò a succhiare, stavo veramente godendo come una matta alle prese con due bei ragazzi esperti che riuscivano a trovare i punti  più sensibili del mio corpo, cominciai ad ansimare chiedendo sempre di più, lo levò dalla figa, si sdraiò e tornai ad infilarmelo mentre l'altro iniziò a leccare sia la figa che il suo cazzo e ogni tanto lo faceva uscire per succhiarlo un pò prima di rimettermelo dentro, poi con sempre più insistenza lo sentivo leccarmi il culo come per esplorarlo, lo volevo anche lì e per farglielo capire allargai le chiappe, ero talmente vogliosa di prenderlo che appena puntò la capella scivolò senza trovare alcuna resistenza da parte mia o sua, adesso sì che ero veramente piena, e sentirli tutti e due moltiplicò le sensazioni che mi davano specialmente se mi prendevano con forza, ma il meglio arrivò quando levatolo dal culo me lo infilò anche lui in figa, oltre che accoglierli bene mentre mi scopavano mi sono adattata subito come volessi trattenerli dentro e se uno usciva un pò troppo lo risucchiavo velocemente cominciando ad avere il primo orgasmo, seguito quasi subito da  un'altro quando ho sentito uno di loro sborrare e continuare a scoparmi fino a che gli sì è smollato e purtroppo scivolò fuori assieme alla mia e alla sua sborra, comunque avevo sempre l'altro che continuava e non capivo più niente dalla voglia che avevo, allungai la mano  glielo presi e lo feci uscire dalla figa per riprenderlo nel culo, e per aver ancora la sensazione che erano sempre in due lo alternavo, l'altro nonostante avesse sborrato non rimaneva in disparte, accarezzava e baciava sia me che lui, poi mi offrì il cazzo in bocca, cercavo di farglielo tirare con dei bei giochini di lingua ma solo quando l'altro gli toccò le chiappe iniziai a sentirlo indurire, quello dentro me lo tolse mettendosi seduto l'altro gli andò sopra, non capivo cosa volesse fare, ma lo vidi abbassarsi e quando sentì la capella sul culo si lasciò andare e pian pianino il cazzo gli entrò, restai meravigliata pensando che tra di loro si limitassero a toccarselo e leccarsi un pò ma non avrei immaginato che si inculassero, mentre lui lo sodomizzava e io lo pompavo e sentendo come si era gonfiato, talmente presa dalla nuova situazione non ci pensai più di tanto e mi sono seduta sopra mettendomelo in figa, facevamo tutti un unico movimento, ogni tanto lo levavo per metermelo pure io nel culo ormai anche quello bello lubrificato e quando mi sono girata ho visto i loro volti tesi dall'eccitazione e ci siamo rimessi a baciarci, mentre ci slinguavamo fui presa da tremori e venni nel sentirmi invadere la figa, l'altro continuava a incularlo fino a quando si fermò e dai loro movimenti capì che gli stava venendo nel culo, ci staccammo e restamo un attimo così per riprendere fiato, il bello in tutto questo era che oltre ai loro desideri con mio sommo piacere pensavano anche a me e mi rendevano sempre partecipe nei loro giochi, come quando stando sdraiato uno mi mise su di sè a un sei per nove e una mano palparmi le terga, dopo aver atteso che il suo amico mi entrasse  prese a leccarmi, avevo un bel sensore dell'inculata e vedevo come lo aiutava indirrizzandomelo dentro, questa trasgressione aumentò a dismisura quando gli andò dietro e seguendo il movimento dell'inculata che subivo, penetrandolo si unì a noi in un fantastico trenino che ci coinvolse tutti, ero sempre sull'orlo dell'orgasmo e mi sembrava di percepire anche il loro godimento, non smisero mai un momento di muoversi e accarezzarmi dappertutto come se non volessero deludermi, sentì il richiamo della mia sborra assalirmi per la carica di sesso che si irradiava in noi, questa fù la nostra più lungha e godereccia posizione e il preludio di una straordinaria sborrata generale,erano rimasti pienamente soddisfatti  su come ci sapessi fare e data la mia bravura e i miei mezzi avrei potuto fare l'escort ottenendo oltre il piacere un'ottimo e meritato compenso, come risposi che mi sarebbe piaciuto ma non sapevo come fare, in un'attimo mi  inscrissero in un sito web facendomi ottima pubblicità, brindammo anche a questa mia nuova attività e purtroppo guardando l'ora e vedendo che si era fatto tardi raccattai i miei vestiti e senza neanche lavarmi uscì e tornai a casa allegra e soddisfatta. 


In camera la luce era accesa, come entrai per spogliarmi vidi mio marito che se lo menava come un dannato, mi rovesciò sul letto e senza neanche darmi il tempo di togliermi le mutande le spostò e mi infilò il cazzo e non si accorse (così mi sembrò) minimamente della sborra che avevo ancora dentro, ma era talmente contento di sentirmi così bagnata come se avessi anch'io voglia di lui, e con i suoi soliti quattro cinque colpi sborrò, si girò e si mise a dormire. 


Ora ero soddisfatta anche della mia vita e di entrambi i miei lavori che andavano più che bene, avevo soldi a disposizione e i cazzi non mancavano mai come quando. Un giorno tornando a casa in macchina dopo il lavoro forai una gomma, mi sono fermata in una piazzola di soccorso ma non trovai nessuno che mi potesse dare una mano, ero indecisa tra chiamare mio marito o tentare di cambiarla da sola quando un auto vededomi in difficoltà si fermò e scese un ragazzone chiedendomi se avevo bisogno, vide la gomma sgonfia e si tolse il giubbino per essere più comodo a cambiarla, indossava una maglietta aderente e mi impressionò la massa di muscoli che gli si vedevano specialmente quando prese a darsi da fare con la ruota, come potete imaginare sono una a cui la figa tira facilmente e mi sentivo già vogliosa, mi accovacciai vicino non solo per vedere come faceva, ma più che altro per mostrargli le mie gambe velate dalle immancabili autoreggenti e adesso oltre a cambiarmi la gomma era attratto da quello che gli mostravo, quando finì gli offrì dei fazzolettini detergenti per lavarsi le mani e dicendogli che non sapevo come sdebitarmi gli sfiorai le braccia dure come l'acciaio e sperai che anche il cazzo fosse così, mentre gli facevo i complimenti lui si gonfiò ancora di più sollevando la maglietta mostrandomi il ventre piatto e muscoloso, lo accarezzai e visto che la piazzuola era deserta mi sono alzata la gonna e per fargli capire che in un modo o nell'altro volevo assolutamente sdebitarmi mi sono levata gli slip, ma quando lo tirò fuori fu tanta la mia delusione nel vedergli quel coso che anche se tirava era talmente piccolo che quasi non riuscivo a vederlo, spuntava solo la cappella e di cazzo ce ne era ben poco, ma ormai ero in ballo e dovevo ballare, provai con la bocca per migliorare la situazione senza ottenere nessun risultato, allora mi appoggiai sul cofano con le gambe spalancate chiedendogli di leccarmi, il contatto superficiale della sua lingua fù pietoso, stavo per infilarmi due dita per darmi un pò di sollievo ma lui sentendosi pronto mi spostò, appoggiai un piede sopra il montante della portiera tirandolo verso di me senza accorgermi neanche quando lo mise dentro, sentivo solo il movimento, ma più che scoparmi gli piaceva mostrarmi come tutti i muscoli si gonfiavano non pensando che a me sarebbe interessato che gli si ingrossasse il cazzo, non riuscivo proprio sentirlo e allora mi sono appoggiata al parafango sporgendo la figa in fuori, tornò a scoparmi ma per poco, non mi accorsi neanche che l'aveva tolto, mi girai e vidi che con due dita se lo stava menando con forza finchè mi sborrò sulla schiena, poi come se avesse fatto chissà cosa si rivestì e se ne andò, ero delusa e con la figa talmente vogliosa che restai  così nella speranza che arrivasse qualcuno per finire quello che  avevo iniziato ma non passando nessuno dovetti farmene una ragione e rimontai in macchina. 


Poco prima di arrivare a casa vidi un contenitore per le bottiglie e mi ricordai di averne in macchina da buttare, mi fermai e mentre me ne stavo sbarazzando notai uno dall'altra parte che stava pisciando, era un povero barbone piccolino e mingherlino, lo stava scrollando quando si girò non lo aveva ancora messo via, lo salutai ma più che lui gurdavo ammirata il cazzo rimanendo senza fiato da quanto era lungo, mi riprese subito una smania tremenda, vedendo che non c'era nessuno in giro e stava per imbrunire, mentre si stava scusando perchè non ce l'aveva fatta a trattenerla, andai subito al sodo chiedendogli se quando gli tirava si allungava ancora di più, quasi sorridendo mi spiegò che aveva poche occasioni per saperlo dato che di donne non ne vedeva tante, glielo presi in mano e con l'altra mi sono alzata la gonna toccandomi e notai il cazzo anche se non si ingrossava troppo allungarsi ancora e tirare in modo impressionante, da come mi davo da fare mi chiese se lo volevo provare, non volli perdere l'occasione e levai subito le mutande apoggiandomi al cassonetto con le gambe aperte, lo puntò sopra scivolandomi nella figa sempre più bagnata dal desiderio, si insinuò sempre di più col cazzo fino a toccarmi il fondo all'utero e cominciò un lento movimento da farmi godere quasi subito, dato che era più piccolo di me mi sono abbassata per cercare di prenderne più che potevo e mentre continuava ad andare dentro e fuori in un attimo mi portò a venire, lo toccai e sentendo che ne restava fuori un bel pezzo, volevo provare fino a quanto poteva entrare, allora mi sono girata offrendomi così, lui tornò a scoparmi e questa volta mentre lo faceva spingendolo con più decisione mi dava quasi fastidio e volevo farlo smettere, ma da come mi teneva per i fianchi non sarei riuscita a fermarlo e avrei voluto che sborrasse e finisse in fretta, ma poi cominciai ad adattarmi nel sentirlo prepotentemente in fondo e la cappella premere sempre più sull'utero e  rispondendo ai suoi colpi ripresi a goderlo e ad avere un altro orgasmo quando il cazzo gli esplose eruttandomi in figa un'enorme quantità di sborra, lui continuava a muoversi facendo schizzare fuori quella che non trattenevo e non smise fino a che terminò, quando lo tirò fuori liberandomi la figa, a terra si era formata un enorme chiazza, mi sono rigirata e se lo stava menando guardandomi ancora voglioso, da come aveva detto che di donne ne vedeva poche, da buona samaritana mi sono offerta di nuovo, quasi non ci credeva e mi si avventò addosso prima che cambiassi idea, questa volta ne feci entrare poco più della cappella, si muoveva accontentandosi di quello che gli lasciavo fare, e anche così sono venuta per l'ennesima volta proprio mentre anche lui tornò a sborrare e lo lasciò dentro per gustarmi il più possibile, dopo essersi scaricato per bene sta volta un pò gli si smollò e dispiaciuto con rammarico lo levò delicatamente e lo rimise nei pantaloni, notando le mie mutande a terra le raccolse e me le chiese in regalo, immaginai che senz'altro si sarebbe aiutato con quelle per farsi delle belle seghe, e così oltre a quelle gli diedi dei soldi chiedendogli dove bazzicava di solito perchè qualche volta mi sarebbe piaciuto rifarlo, quando seppi che quella era la sua zona, ogni tanto se avevo del vetro da buttare passavo da lui che illuminandosi in volto mi faceva vedere le mie mutande irriconoscibile per tutte le macchie che avevano, e il tutto finiva col goderci un paio di sborrate che facevamo assieme e immancabilmente gli lasciavo gli slip e dei soldi.  


Entrambi i lavori scorrevano tranquilli, i clienti come escort aumentavano e tra una cosa e l'altra avevo sempre la figa occupata con mia grande soddisfazione per tutto, il direttore era una persona cortese e quasi tutti i giorni passava a salutarmi chiedendomi se tutto andava bene, un giorno mi chiamò nel suo ufficio e dopo avermi fatto accomodare nella sua poltrona mi domandò se potevo andare un paio di giorni in una nostra succursale per controllare dei documenti dato che eravamo in chiusura di bilancio, e mentre mi spiegava cosa avrei dovuto fare si sedette sul bordo della scrivania e mi offrì una sigarette ( nel suo ufficio si poteva fumare) sapevo che da dove era seduto godeva della vista delle mie gambe accavallate, quando finì mi alzai e maliziosamente gli mostrai ancora di più, mi sono avvicinata all'enorme acquario contenente vari pesci variopinti ammirandoli, lui mi disse che gli servivano per rilassarsi, capivo che era eccitato ma non osava farsi avanti, allora presi in mano la situazione, e per dimostrargli che c'erano altri modi e più efficaci lo baciai, gli slacciai i pantaloni e mi sono abbassata prendendoglielo in bocca e muovendo solo la lingua senza toccarlo con le mani cominciai a farlo tirare, man mano che cresceva mi accorsi che stavo succhiando un bel pezzo di carne, si era reclinato indietro appoggiando le mani sul piano della scrivania e con gli occhi chiusi si lasciava fare ma mentre lo lavoravo con passione  mi fermò perchè non voleva venire subito, allora mi spogliai tenendo solo le calze e il reggiseno, lui con addosso ancora i pantaloni ma col cazzo fuori si sedette sulla poltrona chiamandomi a sè, pensavo volesse farmi sedere sopra e scoparmi, invece mi posò sulla scrivania aprendomi le gambe e regolò la poltrona fino all'altezza della figa, restò un attimo ad ammirarmela poi si abbassò e me la baciò, come cominciò a fare scivolare la lingua sopra prese a tirarmela e aprirla per sentirla meglio mentre delicatamente continuava a leccarmi, quando roteò la lingua sul clitoride ero già talmente eccitata che mi si chiudeva e si apriva da sola come cercasse altro muovendo il bacino mi sono sdraiata per offrirmi tutta aperta e vogliosa e cominciai a vibrare quando mi spinse un dito dentro muovendo contemporaneamente la lingua un gran calore mi pervase sciogliendomi e mandandomi in visibilio, lui si alzò sfregandoci sopra la capella e come la sentì avanzare mi lasciai andare a gustarlo il più possibile, lo sentivo spingere e muoversi con calma, mi piaceva anche così anche se avrei voluto che mi strapazzasse la figa con qualche bel colpo potente, pensai che fosse la sua maniera di scopare e avendo già sborrato volevo fosse lui a farlo, lo assecondavo premendogli contro e mi sembrava contento per come lo facevo, dopo un pò lo levò tutto bagnato e andammo sul divano dove mi invitò a sedermi sopra, lo cavalcai adagio come fin'ora aveva fatto lui, ma  mi sorprese perchè usandomi per i fianchi iniziò a sbattermi forte, non me lo aspettavo e seguivo il movimento che imprimeva con le mani, oltre che su e giù mi giravo anche per sentire meglio la capella e mi ritornò una gran voglia, mi sdraiai completamente su di lui e ci alternavamo nel muoverci cercando ognuno il massimo del piacere, mi sbatteva sempre più forte facendolo uscire dalla figa e accorgendosi che mi piaceva sentire la capella farsi strada, me la sbattecchiava tra le labbra e lo sfregava ben bene sopra, poi tornava con forza a spingere con tutta la sua potenza e il suo desiderio, stavo già godendo ancora dimenandomi a più non posso e lo vedevo soddisfatto perchè capiva che non facevo finta e oltre accarezzarmi le chiappe tenendo sempre il cazzo dentro mi solleticava il culo e non sentendo alcuna resistenza spinse dentro un dito, lo abbracciai forte baciandolo sulla bocca e non riuscì a trattenermi venendo ancora,  continuava a scoparmi e lo fece per tanto prima di sborrare tutta la sua voglia repressa in me, restò seduto ansimando mentre io mi levavo da lui tenendo la mano sulla figa per non fargliela cadere addosso, mi inginocchiai e gli pulì per bene il cazzo, poi ci siamo rialzati e rivestiti, e oltre a quell'incacarico ebbi anche a disposizione la macchina aziendale. 
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